
  
  

 

 
La “Carta dei Disservizi” 

del 112/08 
 

 

COSA C’E’ EFFETTIVAMENTE DENTRO IL d.l. 112/08 APPROVATO 
DEFINITIVAMENTE DALLA CAMERA IL 05 AGOSTO 2008? 

- nessun sostegno ai salari e pensioni nemmeno per fare crescere la 
domanda interna se non la “compassionevole carta acquisti e la 
detassazione delle ore straordinarie che riguarda solo il lavoro privato; 

- nessuna diminuzione della pressione fiscale che passera’ da una 
pressione pari al 43,0% del PIL del 2008 al 42,9% del 2013!!!!!; 

- evasione fiscale: il Governo strizza l’occhio agli evasori e dice: sarà 
difficile ridurre le tasse ma nel frattempo vi depotenzio la lotta 
all’evasione con i seguenti provvedimenti: abrogazione elenco clienti 
fornitori, la tracciabilità dei pagamenti sopra i 5 mila euro tramitte 
assegni viene innalzata a 12.500 euro, abrogazione della tracciabilità 
dei pagamenti ai professionisti e lavoratori autonomi; 

- nessun recupero del FISCAL DRAG. Con un inflazione al 4,1% nel 2008, 
il drenaggio fiscale costerà circa 220 euro a lavoratori e pensionati. La 
mancata restituzione del fiscal drag, negli ultimi 7 anni, si è tradotta in 
una perdita in busta paga di circa oltre 1000 euro; 

- previsione di inflazione programmata per il 2008 al 1,7% e 1,5% per il 
2009. Nel 2008 siamo già al 4,1%; 

- tagli ai Comuni per il triennio 2009/2011 che incideranno direttamente 
sui servizi e si tradurranno in meno servizi sociali, meno istruzione 
pubblica, meno cultura, meno sport, meno trasporti locali ecc!!; 

- tagli alla sicurezza con circa 3 miliardi in meno e quindi circa 40.000 
uomini in meno, meno mezzi, meno presenza di sicurezza sul territorio;  

- tagli alla Giustizia di oltre 375 milioni e quindi meno personale e 
processi più lunghi e difficoltà ad esigere un diritto costituzionalmente 
garantito e tutelato; 



- tagli su tutti i ministeri dai beni culturali, al lavoro e previdenza sociale, 
interno, esteri, infrastrutture e trasporti, difesa, salute, ambiente, 
comunicazioni, pubblica istruzione. I tagli ammontano a 8,5 miliardi 
per il 2009, 9.00 miliardi per il 2010 e 15,5 miliardi per il 2011; 

- tagli sulla scuola  scommettendo  sull’ignoranza. Al 2011    100.000 
docenti e 43.000 personale ATA in meno  comporteranno  più alunni 
nelle classi, riduzione sul tempo pieno, diminuiranno i centri di 
educazione per gli adulti e le scuole serali, le scuole saranno meno 
pulite e custodite. Già oggi si chiede ai genitori di portare risme di 
carta, carta igienica ecc. Cosa accadrà domani?? 

- tagli alla sanità: oltre al taglio al Patto di stabilità interno delle Regioni 
che comporterà 8 miliardi di euro in tre anni ci saranno ulteriori tagli 
per circa 5 miliardi di euro. Nessun finanziamento per i  nuovi LEA 
(Livelli Essenziali di Assistenza) e quindi saranno ancora a carico dei  
cittadini molte prestazioni per non autosufficienti, nuove protesi, 
nuove esenzioni per malattie croniche e 109 malattie rare, l’epidurale 
per il parto, il vaccino per le adolescenti contro il tumore alla cervice 
ecc.; 

- depotenziamento e desanzionamento sul Nuovo Testo Unico sulla 
Sicurezza sul Lavoro; 

- modifiche significative rispetto al Protocollo del Welfare sottoscritto tra 
OO.SS., Governo e Confindustria nel 2007 e sottoposto a referendum 
ad oltre 5 milioni di lavoratori e pensionati. Le più significative: rinvio 
sui lavori usuranti, modifiche alle causali del tempo determinato e 
deroghe al vincolo di legge dei 36 mesi attraverso qualsiasi livello 
contrattuale compreso quello aziendale, peggioramento 
dell’apprendistato, cancellazione della corresponsabilità negli appalti 
tra committente ed appaltatore, ripristino del lavoro a chiamata ed 
altro ancora; 

- modifiche peggiorative del Dlgs 66/03 (orario di lavoro) rispetto alla 
funzione del CCNL su parti qualificanti quali la disciplina del lavoro 
notturno, sul riposo settimanale che potrà essere calcolato come 
media in un periodo non superiore a 14 gg; 

Tutto quanto descritto prima è la dimostrazione che dietro la strumentale 
campagna sui “fannulloni ed assenteisti” si cela la vera volontà di 
destrutturate il servizio pubblico ed il lavoro pubblico in quanto il servizio 
pubblico è fonte di interessi economici molto appetibili. 

 

PRIMA LA CORNICE ORA COSA C’E’ PER I DIPENDENTI PUBBLICI:  

 

- Taglio al salario ed ai diritti contrattuali in quanto si interviene per 
legge su materie che sono dal 1993 oggetto di contrattazione; 

- Previsione di risorse economiche per il rinnovo del CCNL 2008/2009 
non sufficienti e pari a 70 euro nel biennio (pari ad inflazione per il 



2008 del 1,7% e 2009 del 1,5%). Essendo l’inflazione già al 4% solo per il 
2008 ci dovrebbero dare circa 100 euro; 

- Taglio al salario accessorio: per i ministeri, EPNE, Agenzie Fiscali dal 
2009 verranno disapplicate norme che garantiva salario ai lavoratori. 
Vengono inoltre tagliati il 10% nel 2009 e 20% nel 2010 i fondi destinati 
alla contrattazione integrativa. Tutto ciò comporterà meno salario 
reale in busta paga che va da 1000 euro a 6000. Anche per Sanità ed 
EE.LL. vi sarà riduzione del salario destinato alla contrattazione 
integrativa. 

- Non verranno più integrati i fondi di produttività con il risparmio del 
20% sui P.T. che andranno a risparmio nei bilanci degli Enti.; 

- MALATTIA: “arresti domiciliari” dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20 di ogni 
giorno compreso i festivi, certificato rilasciato dai medici di famiglia o 
da specialisti convenzionati con le Aziende Sanitarie. Per “fortuna” 
che il Ministero si è accorto che anche i medici di famiglia fanno 
parte del Sistema Sanitario Nazionale  in quanto vi è stato bisogno di 
una circolare per rendere possibile ciò!!!! . Nei giorni di assenza di 
malattia fino a 10 gg.  si percepirà solo il trattamento economico 
fondamentale compreso la RIA e le posizioni economiche acquisite. 
Ciò vorrà dire  una perdita di salario che va dal 10% al 30%. Questa 
riduzione non vale per gli infortuni sul lavoro o a causa di servizio, per 
ricoveri ospedalieri o day Hospital e per terapie salvavita; 

- Le assenze dal servizio non saranno  più considerate presenza ai fini 
dell’erogazione di eventuali emolumenti economici di produttività, 
nonostante possibili previsioni dei CCNL o dei contratti aziendali. 
Viene comunque tutelata la  maternità-
paternità/lutto/testimonianza/gravi motivi familiari (art. 4 L. 
53)/permessi L. 104 ma solo per i lavoratori diversamente abili . Gli 
eventuali risparmi invece di andare sui fondi di produttività dell’anno 
successivo, così come previsto dal CCNL, andranno a risparmio sui 
bilanci degli Enti.  

- I permessi retribuiti saranno considerati ad ore compresi i permessi 
legge 104/92; 

- Il part-time sarà assolutamente discrezionale. Da un diritto per il 
lavoratore, ma soprattutto per le donne lavoratrici diventerà una 
“concessione discrezionale” dell’Ente; 

- In caso di infermità per causa di servizio si potrà avere diritto ancora 
all’equo indennizzo, ma non più ad eventuali trattamenti economici 
aggiuntivi; 

- Blocco del turnover dal 2009 nell’ordine di 1/8 e limiti fortissimi ai 
processi di stabilizzazioni; 

- Rideterminazione delle dotazioni organiche e riduzione degli assetti 
organizzativi entro il 30/11/2008 per le Amministrazioni dello Stato, le 
Agenzie e gli Enti Pubblici non economici; 

- Soppressione degli Enti Pubblici non Economici con dotazione 



organica sotto i 50 dipendenti. 

- Soppressione degli Enti Pubblici non Economici con dotazione 
organica superiore ai 50 dipendenti se entro il 31/12/2008 non sono 
stati emanati i regolamenti di riordino; 

- Esonero da parte dell’Ente, con un preavviso di sei mesi, per coloro 
che hanno compiuto i 40 anni di anzianità contributiva; 

- Possibilità di esodo anticipato nel triennio 2009/2011, solamente per i 
Ministeri-EPNE-Agenzie Fiscali,   5 anni prima del raggiungimento dei 
40 anni di anzianità con uno stipendio al 50% oppure al 70% in caso di 
attività presso associazioni di volontariato. Naturalmente non è chiaro 
chi pagherà i contributi per la copertura previdenziale.!!!!! 

 

La nostra campagna informativa e di impegno ha bisogno di tutti I 
LAVORATORI E CITTADINI per fare capire la reale dimensione dei 
provvedimenti.  

 

FERMIAMOLI!!!!!!! 
 

Parma, 07 agosto 2008 

 


